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In viaggio 
nell’Alto Garda 
Bresciano tra 
storia, natura e 
agricoltura

Il progetto VISTA si pone l’obiettivo 
di valorizzare e promuovere la 
biodiversità naturale e agricola 
dell’Alto Garda Bresciano, 
riconoscendone il ruolo strategico 
nella tutela del territorio e nella 
definizione di modelli di sviluppo 
sostenibile. In particolare, le attività 
progettuali sono orientate a rafforzare 
la conoscenza del patrimonio 
costituito da specie endemiche, varietà 
agricole tradizionali e paesaggi storici, 
evidenziandone la funzione nella 
conservazione degli ecosistemi e nel 
mantenimento dell’identità 
territoriale. Il progetto mira altresì a 
favorire la coltivazione e l’utilizzo 
delle varietà locali come strumenti per 
contrastare l’erosione genetica e 
incrementare la resilienza dei sistemi 
agricoli, promuovendo pratiche 
produttive a basso impatto 
ambientale. Attraverso iniziative 
informative e divulgative rivolte ai 
diversi destinatari, VISTA intende 
consolidare il collegamento tra attività 
di ricerca, applicazioni in ambito 
agricolo e sviluppo territoriale.

Iniziativa realizzata nell'ambito del progetto “In viaggio 
nell’Alto Garda Bresciano tra storia, natura e agricoltura - 
VISTA”. Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione 
Lombardia. Intervento SRH04 – Azioni di informazione. 
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Biodiversità, paesaggio e 
tradizioni locali per il futuro 

del territorio
Ricadute del progetto 

VISTA
Destinatari del progetto 

VISTA

L’Alto Garda Bresciano rappresenta un 
contesto territoriale di elevato valore 
naturalistico, paesaggistico e agricolo, 
caratterizzato dalla presenza di specie di 
interesse conservazionistico, varietà 
colturali tradizionali e sistemi agrari 
storicamente consolidati. Il progetto 
VISTA si propone di valorizzare tale 
patrimonio, promuovendone la 

conoscenza e contribuendo alla sua 
tutela nella prospettiva di uno 

sviluppo territoriale 
sostenibile e duraturo.

Ambientale: rafforzare la consapevolezza in 
merito alla rilevanza della biodiversità naturale 
e agricola, promuovendo la conservazione 
delle varietà locali e la tutela degli ecosistemi. 
Agricolo: la valorizzazione di risorse 
genetiche tradizionali, spesso adattate a 
condizioni pedoclimatiche marginali e 
caratterizzate da limitate esigenze colturali, 
può favorire modelli produttivi resilienti e 
sostenibili, contribuendo alla stabilità delle 
aziende operanti nel territorio. 
Sociale e culturale: VISTA sostiene la 
riscoperta e la diffusione di conoscenze, 
pratiche e paesaggi storici che costituiscono 
elementi identitari dell’Alto Garda Bresciano, 
rafforzando il legame tra comunità e territorio. 

Le attività progettuali possono inoltre concorrere 
allo sviluppo di un turismo consapevole e diffuso, 
capace di integrare ambiente, agricoltura e cultura e 

di estendersi anche alle aree interne, 
tradizionalmente meno coinvolte 

nei flussi turistici.

Agricoltori e imprenditori agricoli: la 
coltivazione e la valorizzazione delle varietà 
tradizionali possono rappresentare 
un’opportunità di diversificazione produttiva e 
di rafforzamento della sostenibilità aziendale. 
Giovani e studenti: favorire una maggiore 
consapevolezza delle potenzialità offerte 
dall’agrobiodiversità e dalla gestione 
sostenibile del territorio, anche in termini di 
prospettive professionali. 
Cittadini, visitatori ed enti territoriali 
interessati alla promozione di modelli di 
sviluppo integrati, orientati alla tutela 
ambientale, alla valorizzazione dell’identità 
culturale e al sostegno dell’economia locale. 

VISTA intende promuovere un dialogo tra ricerca 
scientifica e comunità, rendendo accessibili e 
condivise le conoscenze maturate 
nell’ambito delle attività 
progettuali.


